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Griffe, gli affari d’oro del clan
Marchio Corleone, il boss Di Lauro investiva attraverso Tony Colombo e la moglie

Mariagiovanna Capone

L ’ambasciatore americano in vi-
sita alla Academy di San Gio-

vanni a Teduccio. E si rivolge agli in-
dustriali, oltre che agli organizzato-
ri del campus, per spronare le com-
ponenti produttive ad andare avanti
con progetti e lavoro. Eccolo Jack
Markell, nella sua visita napoletana.
In sintesi, l’ambasciatore ha ricorda-
to che gli Usa sono attenti osservato-
ri ancheper valorizzare i talenti.

A pag. 28

La visita L’elogio di Markell alla città: Biden la ama

L’ambasciatore Usa agli industriali
«Al fianco di Academy e imprese»

Paolo Barbuto

S opralluogoal campoParadiso di
Soccavo del sindaco Manfredi

invitato da Fabio Cannavaro, che lo
scorso luglio ha acquistato la struttu-
ra per rilanciarla. Il primo cittadino
e l’ex campione hanno parlato dei
progetti di rinascita del centro che
avrà una forte vocazione alla cresci-
ta dei giovani: «Sosterremo questa
iniziativa sul fronte urbanistico e
amministrativo», hadetto il sindaco.

A pag. 25

Giuliana Covella a pag. 26

Una doppia vita per un anziano
autista impiegato in Procura, fi-
nito agli arresti tra i 27 nomi al
centro della retata contro il clan
Di Lauro. Era ritenuto un affida-
bile autista per pm della Dda e
della Dna in visita a Napoli, an-
che se dalle intercettazioni emer-
ge un quadro allarmante del per-
sonaggio. Avrebbe girato infor-
mazioni riservate al nipote, a sua
volta ritenuto vicinissimo al
boss Vincenzo Di Lauro. E non è
tutto. Avrebbe organizzato an-
cheun tentativodi rapina contro
un facoltoso imprenditore.
 Crimaldi e Del Gaudio a pag. 20

Le chiusure

Edicole, luci accese
«Sos per non morire»

Gigi Di Fiore

L a camorra che uccide, fa ver-
sare lacrime, calpesta diritti

e dignità viene trasformata in ba-
nalità e diventa brand. L’arresto
del cantante neomelodico paler-
mitano Tony Colombo e della
moglie Tina Rispoli, vedova
dall’agosto 2012 del capoclan di
Scampia Gaetano Marino morto
in un agguato in trasferta sul lun-
gomare di Terracina, è parte di
un’inchiesta della Dda sul rici-
claggio di denaro sporco. Ma è
anche il simbolo dei nostri tempi
da social invadenti e televisione
trash in grado di trasformare in
personaggi famosi una coppia le-
gata ad ambienti poco trasparen-
ti, che ha saputo muovere centi-
naia dimigliaia di euro in investi-
menti leciti. Una coppia che si è
inventata marchi commerciali
come «Corleone» nel settore ab-
bigliamento e «9MM», lugubre ri-
chiamo al calibro di una pistola,
per dei fresh drink. E a stupire,
ma non tanto, non è l’inventiva
inquietante dei marchi che ri-
chiamanovalori dimafia,mache
su questi brand il mercato sia
redditizio. Il male che si fa com-
mercio.
C’è chi si fa bello, indossando

le t-shirt «Corleone», pubbliciz-
zate da testimonial famosi ignari
delle provenienze degli investi-
menti, come Raffaella Fico, o Le-
le Mora. Eppure, Tina Rispoli e
Tony Colombo, che nella sua car-
riera ha in attivo 56milioni di vi-
sualizzazioni suYoutubeper uno
dei suoi pezzi più famosi, non
hanno certo scoperto per primi
questo filone commerciale.

Continua a pag. 27

Lo sport L’ex centro sportivo del Napoli di Ferlaino

Lo scontro

Pd senza pace:
salta l’intesa
sulla data
del congresso

La protesta e l’ingegnere-edicolante Carla Palmisano Neaphoto

Il caos Le notti insonni nel centro storico

L’inchiesta Moda e food, Tina Rispoli ordina al padrino: «Portaci subito quei soldi, servono per il brand» Il Comune

Manfredi, sgarbo
della maggioranza
A vuoto la seduta
del Consiglio

Il by night
La Mela riapre i battenti
ma in versione ristorante
Bruno Majorano a pag. 29

Adolfo Pappalardo

È ancora stallo sulla data del
congresso regionale. Or-

mai una specie di chimera che
agita il sonno notturno dei dem,
finito, almeno per ora, su un bi-
nariomorto. Ieri un vertice tra il
commissario regionale Antonio
Misiani e i segretari provinciali.
Due ore di riunione, il nodo con-
gresso s’incrocia con la manife-
stazione nazionale del Pd dell’11
novembre. Era annunciato un
comunicato, poi rinviato a oggi
per riflettere.  A pag. 22

Manfredi e Cannavaro a Soccavo

Abusi edilizi, eseguito
il 10% delle ordinanze:
ultimi per demolizioni

Luigi Roano

«N ormale dialettica politi-
ca», fanno sapere dal

gabinetto del sindaco Gaetano
Manfredi. Ma pesa il flop di ieri
in Aula con un consiglio comu-
nale che non si apre per man-
canza di numero legale - l’enne-
simo - perché mancano ben 10
esponenti della maggioranza e
quasi inblocco l’area riformista
e moderata. Uno sgambetto a
24 ore di distanza dal bilancio
dimetàmandatodel sindaco.
 A pag. 23

Il dossier

Il personaggio
Sara Penelope, l’influencer
irriverente e teologa pentita
Giovanni Chianelli a pag. 30

IL COMMENTO

Il trash in voga
sui social e in tv
spesso megafono
della criminalità

Movida, il record
«In tre vicoli
aperti 35 baretti»
Rivolta dei residenti, al via la raccolta di firme

Giuseppe Crimaldi
Leandro Del Gaudio

I l boss Vincenzo Di Lauroin affari con il cantante
neomeledico Tony Colombo
(e con la sua attuale moglie
Tina Rispoli). È il fulcro di
una inchiesta, culminata in
27 arresti, sui nuovi affari del-
la camorra di Secondigliano.
Blitz dei carabinieri, finisco-
no in cella prestanome che ge-
stiscono gli affari comprati al-
le aste giudiziarie, dopo aver
esercitato pressioni nei con-
fronti di altri cittadini. Secon-
do la Dda, il boss e i due co-
niugi avevano investito nel
marchio Corleone, su un
drink,ma anche in supermar-
ket e nel contrabbando di si-
garette. Il cantante intercetta-
tomentre dice al boss: «Porta-
miassegni per il brand».

Alle pagg. 20 e 21

 Di Biase a pag. 27

Gennaro Di Biase

P arte la petizione anti-mo-
vida al sindaco, promos-

sa dal Comitato vivibilità cit-
tadina. Sono 35 i bar che si
concentrano in poche centi-
naia di metri nel centro stori-
co. E la vita èun inferno.

A pag. 27

L’ambasciatore Usa, Markell

Campo Paradiso, il blitz del sindaco
«Sosteniamo il piano di Cannavaro»

L’arresto

Impiegato in Procura
rivelava alla camorra
informazioni segrete
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Abusivismo, ruspe a rilento
«Giù solo una casa su dieci»

`Petizione dei comitati civici al sindaco
«Troppo caos, è impossibile vivere così»

IL CASO

GennaroDiBiase

Il centro storico è del by-night.
Parte la petizione anti-movida,
promossa dal ComitatoVivibilità
Cittadina, i cuimembri sono resi-
denti del cuore di Napoli. Sono
35, stando al documento rivolto
al sindaco Gaetano Manfredi, i
bar che si concentrano in poche
centinaia dimetri in centro stori-
co. In particolare, si parla di Ci-
sterna dell’Olio, via Capitelli e vi-
coQuercia. In sostanza,delle stra-
dine tra piazza del Gesù e piazza
Dante. La questione dei pubblici
esercizi èannosae largamentedi-
battuta, in questo periodo. Com-
plici il turismo e la richiesta di
food and drink dei giovani, le li-
brerie falliscono (vedi la crisi del-
lo storico Fiorentino a Calata Tri-
nitàMaggiore), e le uniche attivi-
tà redditizie restano quelle legate
aipubbliciesercizi.

LAPETIZIONE
La zona intorno al Modernissi-
mo, negli ultimi anni, è diventata
una delle location più nuove del
by-night. Sempre più locali, e
sempre pieni: bar frequentati da
giovanissimi, universitari e lavo-
ratori.Unazonadimovidacheha
preso corpo in tempi recenti, e
che si aggiunge ai Quartieri Spa-
gnoli, Banchi Nuovi, piazza Belli-
ni, piazzaMiraglia, Largo Giusso
eMezzocannone. «È l’infernodel-
lamovida».Così si esprimono i re-
sidenti dei vicoli tra piazzaDante
e piazza del Gesù. Dopo numero-
si appelli alla municipalità e de-
nunce alle forze dell’ordine, gli
abitanti - sostenuti dal Comitato
vivibilità cittadina - hannodeciso
di rivolgere il loro appello al sin-
daco. La petizione è stata sotto-
scritta in poche ore da decine di
cittadini. «Una serie di scellerate
decisioni - è scritto nell’appello al
primo cittadino - hanno trasfor-
mato questi vicoli (Cisterna
dell’Olio,ViaCapitelli e vicoQuer-
cia) in locande a cielo aperto che
chiudonobattenti edamplificato-
ri all’alba dopo aver costretto a
notti insonni tutti noi».Asuppor-
to della petizione i residenti han-
no prodotto dei video della folla.
«Quando abbiamo tentato dime-
diare con i gestori dei bar - rac-
conta un residente - ci è stato ri-
spostochecidobbiamorassegna-
re e che il loro business, visto che
sono muniti di regolare licenza,
prevale sul nostro disagio. E co-

me la mettiamo con la nostra sa-
lute visto che da anni non si dor-
me più?». I cittadini sono preoc-
cupati per la prossima apertura
dinuovi locali, alcunideiquali te-
monopossano essere adibiti a di-
scoteche, attività già chiuse in
passato permancanza di requisi-
ti di sicurezza. «Il sindaco - chie-
dono i residenti - deve chiarirci
da che parte sta. Con i gestori dei
bar che non riconoscono alcuna
regoladicivileconvivenzaodalla
nostra parte. Cittadini che confi-
dano proprio nella pubblica am-
ministrazione affinché quelle re-
golevadanorispettate».

LOSCENARIO
Come ricordato su queste pagine
nei giorni scorsi, il mercato del
centrostoricoviveunperiodode-
licato. Il cuore di Napoli è alla ri-

cerca di un equilibrio tra il busi-
nessprodottodaristorantiobare
quellodi attività chepossanopre-
servare le identità commerciali
della tradizione partenopea. Al
momento, però, il bilanciamento
è lontano. A poche decine di me-
tridai 35barconcentrati neivico-
li intornoapiazzadelGesù, la sto-
ricalibreriaFiorentino(amatada
Benedetto Croce e fondata nel
1936)èstatamessa invendita. Sal-
varla non sarà semplice. Sempre
aCalataTrinitàMaggiore, è chiu-
sa anche l’ex libreria D’Auria. Ri-
storanti ebar, incompenso,proli-
ferano. Il “caso Scaturchio”, nelle
settimane scorse, ha scosso San
Gregorio Armeno. Gli agenti del-
la municipale avevano chiuso il
negozio della pasticceria napole-
tana appena aperto nella via dei
pastori, poi riaperto temporanea-
mente dal Tar. Alla base dell’in-
tervento, c’era l’ordinanza con
cui, a luglio, l’amministrazione,
proprio per contrastare il “risto-
rantificio”, aveva imposto lo stop
pertreannialleaperturedinuovi
pubblici esercizi in alcune vie del
centrostorico.
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I DATI

Va a Napoli e provincia la maglia
nera di contrasto all’abusivismo
edilizio. All’ombra del Vesuvio
vengonoabbattuti solo il 10,4%de-
gli edifici irregolari: 1641 demoli-
zioni eseguite su un totale di
15727 ordinanze. È quanto emer-
ge dal III Report di Legambiente
“Abbatti l’abuso”. In tutta la Cam-
pania si fatica a debellare le co-
struzioni non a norma: in regio-
ne, dal 2004 al 2022, il numero
delledemolizionièstatodel13,1%:
3.107 immobili abusivi abbattuti
su 23.635 provvedimenti. Nelle
isole, si registra un abuso ogni 13
abitanti.

IL REPORT
Il dossierdiLegambiente, presen-
tato ieri a Roma, fa il punto sulle
cinque 5 regioni più invase dal
mattone illegale: le4regioniapre-
senzamafiosaeilLazio.Sono4gli
indicatori del monitoraggio: tra-
sparenza,ordinanzedidemolizio-

neeabbattimenti eseguiti, trascri-
zioni immobiliari nel patrimonio
comunale, trasmissione alle pre-
fetture delle ordinanze non ese-
guite. Napoli e provincia sono la
maglianeranella regionecui spet-
ta il record negativo per numero
di ordinanze emesse in rapporto
allapopolazionedal2004al2022:
in Campania è stata aperta una
pratica per abusivismo edilizio
ogni236,6abitanti. Secondo l’ulti-
mo rapporto sul Bes (Benessere
Equo e Sostenibile) dell’Istat e le
stime elaborate in collaborazione
con il Cresme, la situazione in re-
gionerimane«insostenibile», con
50,4 abitazioni costruite illegal-

mente ogni 100 realizzate nel ri-
spetto delle regole. Sono 110 Co-
muni che hanno risposto in ma-
niera completa al monitoraggio,
cioè il 20% del campione totale. Il
risultatomigliore èquellodiAvel-
lino, con il 39,4%: 400 immobili
abusivi demoliti su 1016 ordinan-
ze. La provincia con il migliore
rapportotraordinanzeemesseed
eseguite è quella di Benevento
(32%): 462 ordinanze emesse e
148 demolizioni, segue la provin-
ciadiAvellino (con 1.695ordinan-
ze di demolizioni emesse e 516
eseguite pari al 30,4%). Poi Saler-
no, con4.864ordinanzee686ese-
guite (14,1%). Chiudono Caserta
con887 ordinanzedi demolizioni
e116eseguite(13,1%)elaprovincia
di Napoli con 15.727 ordinanze e
solo 1641 eseguiti. Passando alle
isole, 4 Comuni su 9 hanno forni-
to dati, con 2952ordinanze emes-
se e 474 eseguite (16,7%). A Capri,
su 681 ordinanze, sono 198 gli ab-
battimenti e 120 gli immobili tra-
scritti.A Ischia leordinanzediab-
battimento sono 1.274, 175 le ese-
cuzioniezeroletrascrizioni.

IL COMMENTO

«Un esercito di manufatti - com-
mentaMariateresa Imparato,pre-
sidente Legambiente Campania -
che devastano le parti più prege-
volidella regione.Gli eventi estre-
mi sempre più frequenti, conse-
guenzadel cambiamentoclimati-
co, in particolare alluvioni e fra-
ne, stannomettendo in discussio-
ne in modo inequivocabile il “di-
ritto” alla casa abusiva, costruita
come e dovemeglio si crede. Una
regione, la Campania, che, anche
per l’ingerenza della camorra nel
ciclo dell’edilizia, avrebbe biso-
gnodiungovernodel territorioat-
tento e lungimirante e che invece
rifugge costantemente dall’obbli-
gatorietà della pianificazione, an-
chericorrendoalle tantestrategie
in deroga e al continuo annuncio
e promessa elettorale di nuovi

condoni. Una piaga non più tolle-
rabile soprattutto per l’acuirsi dei
rischinelle zonedove si è concen-
trato il fenomeno, dai Campi Fle-
grei al Vesuvio, alla Penisola sor-
rentino-amalfitana, alle isole, in
particolare Ischia». Legambiente
rilancia alcune proposte al gover-
no, chiedendopiùpoteri aiprefet-
ti e, senecessario, unnuovo inter-
vento legislativo che restituisca il
senso originario all’art.10bis della
Legge 120/2020. L’associazione
ambientalistachiedepoidi rinfor-
zare il ruolo della Corte dei conti
per quantificare l’eventuale dan-
no erariale e propone, tra l’altro,
di istituire un fondo di rotazione
con uno stanziamento pari a 100
milioni per ciascuno degli anni
dal2024al2026.

g.d.b.
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Il trash in voga sui social e in tv spesso megafono della criminalità

Movida, residenti in rivolta
«In pochi metri 35 baretti»

La città senza regole

DOSSIER LEGAMBIENTE:

RECORD NEGATIVO

A NAPOLI E PROVINCIA

E NELLE ISOLE

ALLOGGIO FUORILEGGE

OGNI 13 ABITANTI

L’INFERNO NEI VICOLI

Centinaia di giovani
si accalcano nei moltissimi
baretti del centro storico
durante i fine settimana,
rendendo difficile la vita
ai residenti della zona

ALL’APPELLO

FIRMATO

DA CENTINAIA

DI PERSONE

ALLEGATI I VIDEO

DI RESSA E DISAGI

`«Da piazza del Gesù a Mezzocannone
ormai il by night è diventato un inferno»

Dalla prima di Cronaca

Gigi Di Fiore

D a quando la mafia è di-
ventata spettacolo, attra-

zione, fenomeno pop con il
best seller editoriale «Il padri-
no» di Mario Puzo che ha ven-
duto nel mondo oltre 20 mi-
lioni di copie anche dopo i tre
film e la serie televisiva, tutto
ciò che può collegarsi al
brand della criminalità mafio-
sa è diventato fonte di sfrutta-
mento economico. Da oltre 10
anni, in Spagna si è affermata
tra le critiche la catena di ri-
storazione «La mafia se sien-
te a lamesa». Non si contano i
Fernet, i whisky, i caffè vendu-

ti in più parti delmondo con il
nome «Mafia» o «Il Padrino».
C’è un liquore «Cosa no-

stra», come un risto pub «Ba-
ciamo le mani». Fenomeni in-
ternazionali, con marchi e at-
tività in Germania, Romania,
Bulgaria, ma anche Nuova Ze-
landa, Stati Uniti e persino in
Giappone e in Vietnam.
La differenza della storia di

Tony Colombo e della moglie
Tina Rispoli, sposata nel 2019
con una cerimonia trash a Se-
condigliano e appendice di
corteo in carrozza trainata da
cavalli in piazza Municipio e
trombettieri, è la loro notorie-
tà pompata non solo dai so-

cial, ma anche da programmi
televisivi nazionali.
Più volte ospiti di un’entu-

siasta Barbara D’Urso nei
suoi programmi su Canale 5,
poi anche di Massimo Giletti
ma stavolta con taglio critico
sui loro legami in ambienti
malavitosi. Poi, anche un pro-
gramma su Real time, il tam
tamdi rimbalzo, tra il 2019 e il
2020, in più siparietti di ap-
profondimento sul loro di-
scusso matrimonio. La pseu-
do «cultura popolare», come
qualcuno si ostina a definire
certi matrimoni stile boss del-
le cerimonie o l’ostentazione
sui social del gesto della pisto-

la con le dita, viene spesso
considerata inoffensiva mani-
festazione di folklore. Invece,
dietro c’è spesso un riconosci-
bile background di valori e
idee che inquietano.
Valori che si ritrovano in

decine e decine di personaggi
trash da migliaia di follower
sul social dove hanno più spa-
zio: Tik Tok, contenitore di
sottocultura varia.
C’è chi guarda certi discuti-

bili siparietti e ride ironizzan-
do, ma poi è tra i primi ad at-
tendere l’ennesima serie sulla
camorra o la mafia dove lo
spettacolo ben confezionato
ha da tempo soppiantato le

denunce di tanti anni fa. An-
che perché, ormai, c’è poco da
denunciare o da far conosce-
re, tutto è noto sui nostrani
scenari e personaggi crimina-
li.
Secondo la Dda, da perso-

naggi nazionali creati anche
dalla Tv, Tony Colombo e la
moglie sono da almeno 6 anni
tra i principali riciclatori dei
guadagni del clan Di Lauro di
Scampia. Un quartiere dove,
dopo la seconda guerra che vi-
de anche la morte del primo
marito di Tina Rispoli, non si
uccide più. Ma tanto di quel
denaro, accumulato con quel-
lo che fu il principale super-

market della droga del sud,
alimenta business legali. Rici-
cli utilizzando marchi com-
merciali che, senza pudore, ri-
chiamano asfissianti scenari
criminali. La banalizzazione
della camorra si è fatta brand.
Sia food, abbigliamento o
spettacolo, funziona. E sem-
bra che non ci sia più spazio
per l’indignazione, o un ritor-
no all’impegno collettivo non
virtuale.
Tutto scorre, nell’accetta-

zione indifferente, facendo di-
ventare il crimine qualcosa
da fruire e godere a pagamen-
to con prodotti diversi. Di-
menticando quanto sangue,
vittime e sofferenza abbia ge-
nerato.
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